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DESCRIZIONE

DESCRIZIONI

Introduzione

Al centro della pianura modenese attraversata dal fiume 
Secchia, Carpi è situata nei pressi del confine con il 
Reggiano, lungo la direttrice che conduce a Mantova e a 
Verona.



Approfondimento

Fra Reggio e Modena Dai primi decenni del secolo X è 
citato un castrum ‘di Carpi’, sorto attorno alla più antica 
pieve di Santa Maria, a lungo soggetta al vescovo di 
Reggio. Nella prima metà del secolo successivo il castrum 
passò sotto il controllo dei Canossa, insieme a beni e 
rendite della pieve, che nel 1112 ottenne dal papa il 
riconoscimento della propria autonomia, da Reggio come 
da Modena, facendola risalire al re longobardo Astolfo. 
Alla morte della grancontessa Matilde, tre anni dopo, il 
castrum carpigiano rientrò nella sua eredità dispersa e 
contesa tra la Chiesa di Roma e l’Impero. Nel 1216 Carpi 
venne assegnata dal papa al comune di Modena, 
impegnato a consolidare la propria influenza nella pianura 
a nord della città, che promosse lo sviluppo economico del 
castrum e la nascita di borghi esterni al suo recinto. A 
questa epoca diverse terre dislocate tra Carpi e Mirandola, 
lungo l’itinerario che congiungeva Reggio a Ferrara e a 
Venezia, erano da tempo parte del patrimonio dei 'figli di 
Manfredo': un'ampia consorteria radicata tra Reggio e 
Modena, comprendente i rami dei Pio e dei Pico, che si 
proclamava discendente da un miles dei Canossa, 
tentando di far risalire all'indietro un precoce, non provato 
infeudamento di quelle terre. Il controllo di questa area fu a 
lungo ambito anche dagli Este, che dall'ultimo ventennio 
del Duecento cercarono di consolidare il dominio ottenuto 
su Modena e Reggio, scontrandosi aspramente con i Pico 
e i Pio. La signoria dei Pio e gli Este Nella prima metà del 
Trecento l’assetto di potere nella bassa pianura modenese 
trovò infine un punto di equilibrio, nel contesto del 
confronto tra Chiesa e Impero, e tra le fazioni locali loro 
alleate. Mentre le terre gravitanti su Mirandola venivano 
man mano infeudate ai Pico, Carpi fu confermata nel 1327 
da papa e imperatore a Manfredo Pio, che ne reclamava i 
diritti per matrimonio e l’aveva occupata militarmente fin 
dal 1319, perdendola poi per qualche tempo per mano del 
vicario imperiale di Modena e Mantova Passerino 
Bonacolsi. Nel 1336 la signoria dei Pio su Carpi venne 
finalmente riconosciuta anche dagli Este - nell’ambito di un 
accordo imposto ai primi con le armi - in cambio della 
cessione del vicariato imperiale di Modena, detenuto da 
Manfredo con il cugino Guido fin dal 1331, che assicurò ai 
signori di Ferrara il pieno dominio, così a lungo perseguito, 
della città e del suo territorio. A questa epoca di confronti 
risalgono i primi interventi di rifortificazione del castrum 
carpigiano, su impulso prima del Bonacolsi, del cui sistema 
difensivo rimane un’alta torre d’avvistamento, poi dello 
stesso Manfredo. A partire dal 1332 il signore di Carpi 
eresse attorno all'insediamento una cinta di mura in 
mattoni, che nel giro di dieci anni sostituì le precedenti 
difese in legno e terrapieni, probabilmente mantenute nei 
borghi esterni; nel 1375 la struttura fu ulteriormente 
consolidata con la costruzione della rocca detta Nuova. La 
signoria fra Tre e Quattrocento: ampliamenti territoriali, 
rafforzamento delle difese I rapporti dei Pio con i loro 
scomodi vicini oscillarono per quasi due secoli tra aspri 
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Didascalia Carpi, il Palazzo Pio. Fototeca IBC

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione esistente
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Nome file

Didascalia Carpi, la corte rinascimentale del Palazzo Pio. Fototeca 
IBC

Citazione completa

Gelichi S. e Librenti M., I castelli del Modenese, in 
Muzzarelli M. G. e Campanini A. (a cura di), Castelli 
medievali e neomedievali in Emilia-Romagna, Atti della 
giornata di studio, Bologna, 17 marzo 2005, Bologna, 
CLUEB, 2006. Distribuito in formato digitale da “Reti 
Medievali”

Citazione completa Bellei S. e Rovatti E. (a cura di), Castelli modenesi della 
Pianura, Collezioni modenesi CDL, s.d. (2000?)

Citazione completa
Grandi E. (a cura di), Archeologia nei Castelli di Modena / 
Archaeology in the Castles of Modena, Provincia di 
Modena, s.d.



Citazione completa

Castagnetti A., Flexo e Carpi nell’alto medioevo. La storia 
dei territori come verifica di teorie e ricerca delle radici 
delle autonomie, in Mirandola e le terre del Basso Secchia, 
Modena, 1984. Distribuito in formato digitale da “Reti 
Medievali”

Citazione completa

Castagnetti A., Flexo e Carpi nell’alto medioevo. La storia 
dei territori come verifica di teorie e ricerca delle radici 
delle autonomie, in Mirandola e le terre del Basso Secchia, 
Modena, 1984. Distribuito in formato digitale da “Reti 
Medievali”

Citazione completa

Bonacini P., Modena e i “figli di Manfredo” tra governo 
cittadino e signoria rurale, in Andreolli B. e Calzolari M. (a 
cura di), Mirandola nel Duecento. Dai Figli di Manfredo ai 
Pico, Mirandola 2003. Distribuito in formato digitale da 
“Reti Medievali”

Citazione completa

Storia di Carpi. Volume primo, P. Bonacini, A. M. Ori (a 
cura di), La città e il territorio dalle origini all’affermazione 
dei Pio. Volume secondo, M. Cattini, A. M. Ori (a cura di), 
La città e il territorio dai Pio agli Estensi (secc. XIV-
XVIII),Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi, Modena, 
Mucchi, 2008

Citazione completa
Pio di Carpi, Enciclopedia Treccani 
http://www.treccani.it/enciclopedia/pio-di-
carpi_%28Enciclopedia-Italiana%29/

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE


